
POLITICA INTERNA 
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Il segretario del Pei illustra la mozione 
«H nuovo partito è la prima vera novità 
della fase politica che si sta aprendo 
Còsi rispondiamo alla crisi della democrazia» 

«La nostra opposizione è diventata incisiva 
altro che deriva a destra» 
Col Psi «né subalternità né pregiudiziali» 
Il Golfo? «La polìtica non è testimonianza» 

?< i governo» 
•Porsi il problema del governo è per la sinistra, oggi, 
un dovere nazionale, lì Pds nasce come la forza che 
pone-ii-problema politico di un'effettiva alternativa 
di governo». Occhetto conclude cosi l'illustrazione 
della mozione di cui è presentatore. Respinge le cri
tiche della minoranza, afferma che «la sinistra oggi è 
l'innovazione». Col Psi «né subalterni, né pregiudi
zialmente avversi». ••••; 
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mt ROMA. Tonino Tato rego-
- la con Impeccabile aplomb -il 

bolla e risposta con i giornali
sti Al lungo tavolo della sala 
stampa di Botteghe Oscure ;cl 
tono D'Alema. Salvi. LMa Tur
co. Cfitlia Rodano, Napolitano. 
Pellicani, i capigruppo Pec-
chioli e Quercini. Andriani.Al-

"le loro spalle, due manifesti 
eoa «simbolo del Pds. Achille 
Occhetto illustra la mozione 
•per il Partito democratico dei-, 
la sinistra-. , 

La presentazione di Occhet
to segue due linee di ragiona
mento: l'ambizione di governo 
del nuovo parlilo della sinistra, 
la coerenzadella «svolta, con 
l'innovazione messa in campo 
dal Pei negli ultimi tra anni. Il 
tono complessivo appare sere
no, lontano dalle asprezze che 
avevano segnalo lo scorso 
congresso: in ciò. la conferen
za stampa di ieri non si disco
sta da quelle del giorni prece
denti, quando furono presen

tale le mozioni Bassolino e In-, 
' grao-Tprtorella. 

•Il Pds è la prima vera novità ' 
della nuova fase politica del ' 
paese*, dice Occhetto con una 
punta d'orgoglio. E che di una 
•novità» ci fosse bisogno, lo di
mostra, aggiunge sorridendo, 
«il fatto che oggi tutte le com
ponenti del parlilo facciano a 
gara nel presentarsi come la : 
vera novità..... Occhetto tiene a . 

. sottolineare il legame stretto. 
che intercorre fra: la crisi della 
democrazia' italiana, la neces
siti di una sua «rifondazione., 
e la nascita del nuovo panilo. 
La battaglia interna non è con
clusa, ma la nave prende il lar
go e lo scontro si spetta nel 

: cuore della scena politica ita
liana. Questo significa «essere • 
a sinistra», dice Occhetto: offri-
re alla crisi «una forte e credibl- . 
le risposta di governo., lavora
re con coraggio per l'«innova-
zione». • • • ; • • • 

Nel difendere-la «svolta», Oc
chetto respinge le accuse di 

•improvvisazione*. In primo 
luogo perché, ci sono fattori ' 
oggettivi' «che .t-pingono verso ' 
l'innovazione». E ricorda le no
vità Introdotte a partire da quel 
Comitato centrale che, nell'au
tunno dell'87, con una sua re
lazione, «superò definltrva-
menle il consociativismo. e ' 
che può a ragione esser consi-
derato l'Inizio del «nuovo cor- ' 
so». L'indicazione della demo
crazia come «via del sociali- •' 
smo». TinttMdlpendenza.' il 
«vincolo ecologico., la demo
crazia: economica; la differen- '. 
za sessuale, il superamento del •. 
centralismo democratico sono - -
altrettanti tasselli/di quell'«in- . 
novazione» ohi!, sostiene Oc- • 
chetlo, culmina nella «svolta». 

Alla minoranza, Occhetto . 
replica sulla «presunta deriva a 
destra, ricordando la «robusta . 
lotta di opposizione» condotta 
in queste settimane dal Pei. Re
spinge- C-accosti-di- «subalterni—-
ti» al Psi ,0N< subalterni, né 

pregiudizialmente ; avversi», 
precisa Occhetto). E contesta 
che la.«svolta» abbia indebolito -
Il Pei: «Basta pensare alla 
straordinaria manifestazione 
romana su Gladio». Preme ad 
Occhetto smentire la tesi se
condo cui l'iniziativa di questi 
mesi sarebbe fruito di «una rin
corsa di altre posizioni menile-
statesi nel partilo». Non è cosi, 
dice. Sul Golfo rivendica la giù- -
siezza delle proprie posizioni. 
La scella di ricondurre ogni de
cisione all'interno dell'Orni, 
spiega, «ha tenuto aperto lo . 
spazio per una soluzione poli- , 
tica»! «La priorità politica - ag
giunge rivolto ad Ingrao - è co
sa diversa dalla testimonian
za». >E al leader della sinistra • 
comunista Occhetto imputa 
una' «sottovalutazione.: «Se al 
posto di Gorbaciovci fosse sta
to Breznev, subito I sovietici 
avrebbero parlato di "Imperia
lismo americano". Avrebbero 
insomma-ossunto una postelo--
ne propagandistica, funziona

le allo schema bipolare. E so
no sinceramente convinto che 
un'intervento- unilaterale degli 
Stati Uniti ci sarebbe gii stalo*. 
Il mondo. Insomma, è cambia
to: e Occhetto punta le sue car
te sulla «risorsa negoziale». 
Dello stesso parere é Napolita
no, che insiste sull'esaurimen
to del ruolo tradizionale della 
Nato e sulla «crescente respon
sabilità nella politica di sicu
rezza* che può assumere l'Eu
ropa. 

Infine, la costituente. E «im
proprio e ingeneroso» parlate 
di «fallimento», dice.Occhetto. 
La costituente é infatti «un pro-

' cesso politico di ampia porta
la» piuttosto che «un'esplosio
ne di attivismo 'organizzativo». 
Certo, il suo «dispiegarsi» ha ri
sentito dello «scontro aspro» 
che ha segnalo il Pei in questi 
mesi. E la maggioranza «ha 
scelto di porre sopra ogni altra 
cosa la ricerca dell'uniti del 

-partrtwOra-però non-si-tratta 
di «recriminare., ma di guarda.-

. re al futuro. E il venir meno dei 
; rischi di scissione permette a 
: tutti «un diverso rapporto con 

forze esterne.. 
Fra pochi giorni iniziano i 

congressi di sezione. A Natale 
• si sapri dunque chi ha vinto, e. 
: soprattutto, quali saranno i 

rapporti di forza dopo Rimini. 
' Per questo D'Alema, al termine 
' della-conferenza stampa, ipo-
> Uzza un congresso «in due fa

si»: prima, per raccogliere i voti 
nelle sezioni, prevarrà neces
sariamente un tono per cosi di
re .elettorale.. Dopo Natale 
potrà invece Svilupparsi un di-

: battilo più di merito: «Quando 
. la barca del nuovo partito sari 

pronta - dice D'Alema - può 
; darsi che anche la minoranza 
-, ritenga- vantaggioso contribui-
. re al varo». E alla definizione 

dei gruppi dirigenti: D'Alema 
nonio dice, ma l'attenzione di 
molile gii rivolta alla maggio-

- ronza che governerà il partito 
dopo il congresso. . -

Denuncia contro Zanichelli 

«CI è una piovra» 
dice una voce ^dizionario 
Ed è subito pòleinica 
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•IBOUWNA. Tra Comunio-
tut* Uberailone'e la casa edi-

• trite bolognese Zanichelli prò 
pno non corre buon sangue. 

_Nel dizionario. «3.000 parole -
"La ~ neologia, negli anni' 

I980/199O a cura di Ottavio 
Luralf alla voce «piovra» si log» • 
gè- «Piovra: la mafia, capillare ' 
organizzazione, a livello, dia- ' 
mai, mondiale, che regota il 
comrnmclp Intemazionale di. 
droga.'«rml.eoc...-Ma poi cita 

4^cjp.dl. Locamo del 17. gen-
.italo 1989: •ComuoJone.e-Bbe. 
razione -é una piovra». Q è . 
uscita-dalia grazia di Dio. co
me si usa dire. Tanto da rivo)-
gerii ad un avvocato milanese -
per avere un parere sulla pos
sibilità di avviare un'azione le
gale contro gli editori di Bolo
gna Non é la prima volta che 
CI ha di che dire con la Zani-
chelll. In un'edizione de «Il 
nuovo Zlngarelll» di qualche 
anno fa cosi si leggeva alla vo
ce «cielllnc-: «Chi fa parte del 
movimento politico di Comu
nione e liberazione-. CI. che si \ 
definisce movimento ecclesia
le, non gradi quel •politico, 
che, infatti, spari nelle succes
sive edizioni. 

Questa volta, però, le cose 
non sembrano poter prendere 
una piega cosi tranquilla. Oltre 

"Torino ••: 

Due verdi 
ingiunta 
con Zanone 
H TORINO. C'è un nuovo 
mercato, il «mercato delle 
stampelle*. Con questa defini
zione. Il gruppo Verde In con
siglio comunale ha bollato il 
passaggio di due tuoi uomini, 
Maurizio Lupi e Davide Nerattl-
ni entrambi ex de; nelle file 
delta maggioranza che regge 
la traballante giunta Zanone. I 
due hanno costituito una nuo
va formazione, denominata 
Verde-verde: a Lupi é stalo as
segnalo un assessorato. Fino a 
pochi, giorni fa erano schierati 

-all'opposizione. Comporta
mento «fuori da ogni regola., 
•vergogna, hanno accusalo i 
Verdi. Duro anche il commen
to del capogruppo comunista 
• Palazzo Civico, Domenico 
Carpanini: la situazione depre
carteli dell'amministrazione 
non cambia, la giunta Zanone 
continuerà a restare nell'im
passe «perché è profondamen
te divisa nelle sue forze politi
che principali». 

Con l'ingresso dei Verde-
verde, la maggioranza, che era 
a sei (I cinque partili di gover
no più i pensionali), diventa 
un eptapartito. In realtà, au
mentano le sigle, ma non è 
detto che aumentino i voti. In 
giunta, Lupi prende II posto 
i » «pensionalo» ventitreenne 
Luigi Pìccolo che. in polemica 
coi dirigenti del panilo, ha 
mollato l'assessorato e. di lat-
tcs anche la maggioranza. -

al ricorso legale, si preannun
ciano iniziative di boicottaggio 
della Zanichelli da parte dei 
militanti ciellini. Come gii si 
prospetta a Rlrjunl. cuoreorga
nizzativo del., movimento. Il 
Preside del Liceo classico «All-
ghert» (scuola rondata da elei-
lini). Bruno Sacchini, ha gii 
scritto alla casa editrice del ca
poluogo regionale tuonando: 
•I libri della Zanichelli non eri-
TTeranno più netmittistltuto.ll 
capo, -ufficio «lampa di- CI. 
Ubaldo'Casotto; afferma: «So-; 
no sconcertato non tanto per 
l'ingiuria assolutamente gratui
ta, ma per lo scadlmenlocuttu-
rale dell'educazione popolare. 
Il volume nel quale compare la 
citazione è di una casa editrice 
che lavora per le scuole». E fa 
notare che. nella medesima 
pagina, la voce «pioggia dora
ta* viene utilizzata per spiegare 

; le performance di una «famosa 
deputata radicale»..!! respon
sabile delle redazioni lessico
grafiche della Zanichelli. Lo-

' renzo. Enriques, smentisce 
ogni volontà diffamatoria nel 
confronti del movimento cat
tolico integralista e sostiene 
che il termine «piovra va inleso 
come ramificazione e CI non 
può negare che le sue attiviti 
siano ramificale.. : 

v,v.;- Forlani: «La studi meglio». Polemiche sul compromesso democristiano 

Scontro sulla proposta de per le riforme 
Craxi: «È jjeggio 
Tra De e Psi torna dura la polemica sulle riforme 
elettorali. La proposta democristiana,; per Craxi, è 
come la «legge truffa», «anzi, è anche peggio». Repli
ca indispettito Forlani: «Dovrebbero studiarla con 
più attenzióne». E Bodrato: «Ne presenti una lui». Il 
segretario della De si prepara ad incontrare i segre
tari della maggioranza. E dento<al partito continua
no le polemiche sulle cdnraifcnKdeS Cnv ; 

STsmu^MiIuàHiii; 
•IROMA. Arnaldo Forlani, 
una volta tanto, non vuol per
dere tempo. Appena chiuso, il 
consiglio nazionale della De, 
che ha riportato De Mita alla 
presidenza del partito, il segre
tario democristiano sta incon
trando gli altri leader della 
maggioranza, per riferire sulle 
conclusioni del •parlamenti
no* scudocroclato. «Ma abbia
mo parlato anche di altre cose, 
dei prossimi impegni che at
tendono la maggioranza», ha 
spiegato Forlani, il quale, con 
l'aria che lira, deve cercare di 
essere piuttosto convincente. 
Dopo la doccia fredda di Mar
telli, ieri è slata la volta di Cra
xi. «Quando non capisco bene 
una cosa - h i risposto a chi gli 
chiedeva un commento sui la
vori del Cn della De - , preferi
sco starmene zitto, con la boc

ca chiusa. E chiusa rimane». 
Ma se tiene la bocca chiusa, il 
segrfctàrltt.«oc!>llsta ha però le 
orecchie Spelte. E' móstra di 
non gradire molto né il ritorno 
in scena di Demila né le voci 
di, un rimpasto per far rientrare 
I ministri della Sinistra de. Che 
cosa racconta agli altri segreta
ri quello democristiano? Porla-

' ni ha amtnMsc che nel suoi In
contri si parla anche di riforme 

- elettorali. Ma la. proposta de-
mocristisn» al leader di via del 
Corso pròprio, non va giù. E. 
per il moment?, fa intendere 

. che almenoquesto rospo pre
ferirebbe non Ingoiarlo. Gli ri
corda la "legge truffa", afferma 
Craxi. «Anzi, da quello che mi 
dicono é anche peggio*. In
somma, lacclii feroce e prò-

- messe di guerra. Tanto da far 
sobbalzare lo stesso Forlani, 

con II quale si vedrà ne! prossi
mi giorni, dopo che si erano 
sentiti per telefono prima del
l'assemblea all'Eur. «Dovreb-, 
bere studiarla con. più atlen-
zione e si renderebbero conici. 
che le cose non stanno, affatto 
cosi», gli ha replicatoli. leader"' 
de. Ancora ptó duro Guidò Bo
drato: >Non gli piace? Né fac
cia una lui*. Coki si mostra in
soddisfatto anche delle con
clusioni del Cn, cost come 
molti esponenti della sinistra 
de, hanno latto notare 'a'BjK 
drato. «Credo che le roouvazioV" 
ni siano diverse», ha1 replicato 
ironicamente l'ex yicesegreta* ; 
rio de. ' 

La polemica saie Cosi nuò« 
vamenle di tono, tanto che il 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vlzzini allarga sconsola
to le braccia: «Credo che an
dremo presto alle elezioni an
ticipate». E gli alleati non sem
brano mostrare particolare 
comprensione per 1 contorci
menti interni del partito di 

. maggioranza. < Usa toni spicci, 
addirittura, anche Renato Al
tissimo. «Certo é che non pos
siamo fermare il paese perché 
in un determinalo partito pri
ma di litiga e poi si fa la pace», 
dice II segretario del Pli, che 
chiede «tempi brevi* per un 
eventuale rimpasto. Parole che 
suonano come un invilo ad 

Andreotti: che l'altro giorno ha 
fatto capirsene ci vorrà parec
chio prima dì riammettere a 
palazzo Chigi i seguaci di' De 
Mita; ,- , • • . , . • 

E da (tenti© la De, c'è anco- -
ra chi contesta le conclusioni ' 
del Cn cnefbrìani sta sponso
rizzando Ira gli alleati. Sono 
•frettolose», toma ad accusare 
Luigi Granelli, «tutto è lasciato 
nelf Incertezza «erqrcnemme-
nononcédere lo spazio ad una 
discussione di merito». Grancl-

'**peaijÉBIL»*; batfègliaÉfstf' r. 
qu&o r^te.Talrirterrio'del
l'area Zac, che purè ha votato 
a favore; «lo non mi sento pen
tito - glIrepUca-l'ex presidente 
del Consiglio. Giovanni Goria 
- . Quanto è avvenuto al consi
glio nazionale era "necessitan
te"; Certo ora occorre riempire 
di contenuti l'accordo registra
tosi*. E tra i contenuti c'è; ap- ' 

• punto; il ritorno at governo de
gli esponenti della sinistra. Al 
Psi - e a Martelli in particolare, 
che aveva deltoche «Il governo 
non è un autobus su cui si saie 

, a piacimento» ri Goria ricorda: 
«Se il Psi vuoi bene ài paese e 
sostenere II governò, dovrebbe . 
felicitarsi della ritrovata com
pattezza di un partener della 
maggioranza. Se i invece i so
cialisti - aggiunge polemico -
non perseguissero .questo 
obiettivo, avrebbero un alteg-

giamentOiOen curioso/perchè 
mettere, «vanii interessi di bot
tega ad interessi generali signi
ficherebbe pregiudicare la sla
bilità ed interrompere il comu
ne camino.. 

Sul consiglio nazionale in
terviene, con un'intervista al 
Sabato, anche Antonio, Cava, 
capogruppo alla Camera e lea
der del Grande centro, che 
aveva minacciato le dimissioni 
se non si fosse raggiunto l'ac
cordo con la sinistra. -Abbia-
mo>1f *cMNere di trovare una 
strada unitaria., afferma, visto 
che «nessuno» ha'«in tasca la ri
cetta della soluzione miracolo
sa». ,E rivoltò'al partito, ammo
nisce: «Nessuna parte all'inter
no della De deve avere la su
perbia di ritenere da sola di 
poter'affrontare questi proble
mi». Cava si sente «un po' delu
so» dal Pei («Noi li abbiamo re
spirili per'40 anni. E' anche 
comprensibile che loro faccia
no finto di respingerci almeno 
una volta»), e aggiunge che 
con la sua proposta di «gover
no di garanzia* non ha «mai in
teso parlare di un governo sen
za i socialisti* e che la De non 
ha «alcuna volontà di scavalca
mento» verso Craxi. «Con que
sto Pei, che sta assumendo 
questo atteggiamento - garan
tisce ancorauava -non abbia
mo nulla da spartire». 

Cossiga scrive 
a Pacdardi: 
«Fu infame 
perseguitarti» 

Il quotidiano «Il Tempo» ha pubblicato ieri una lettera perso
nale del presidente della Repubblica. Francesco Cossiga a 
Randolfo Pacciardi (nella foto), l'ex esponente repubblica
no che fu ministro della Difesa negli anni 'SO, che poi ruppe 
col Pri promuovendo un movimento di destra «per la secon
da repubblica» e fu tra l'altro indiziato di cospirazione nella 
seconda metà degli anni 70. Scusandosi di non aver potuto 
partecipare alla presentazione del suo libro, Cossiga scrive 
in particolare di «aver assistito pieno di sdegno e vergogna al 
processo sommario che ti fu celebrato con indegne calun
nie nell'aula di Montecitorio per miserabili motivi di parte*. 
A questo proposito il presidente della Repubblica aggiunge 
di essere stato «tra quei vili che non insorsero subilo contro 
l'infamia, e di questo chiede «perdono*. Nella lettera perso
nale Cossiga celebra inoltre in Pacciardi «l'uomo perseguita
to in Ispagna per aver rifiutato di impiegare i miliziani della 
"Garibaldi" nell'infame massacro di anarchici catalani, e 
perseguitato in patria, in un momento di rigurgito dello stali
nismo e del neo-giacobinismo, in un momento di follia di al
cuni uomini delle istituzioni e in un'oscura stagione di vitti, 
accusato di oscure tramecontro lo Stato democratico». ' . 

D'Alema: 
«La sinistra de 
non ha ottenuto 
nulla» 

•Un ripiegamento difensivo, 
in senso molto mediocre». 
Cosi Massimo D'Alema ha 
commentato ieri con I gior
nalisti le conclusioni del 
Consiglio nazionale De. 

'' ' "'••-•- . . • • ••• «Non riesco a capire-ha ag-
•»»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»•»•»»»»»»»»»»»• giunto il coordinatore della 
segreteria comunista - che cosa ha ottenuto la sinistra de sul 
fronte delle riforme istituzionali. Ho paura che sia ben poco, 
o niente*. E a chi gli chiedeva se questo risultato non sia do- . 
vuto anche alle mancate aperture del Pei verso la sinistra de, 
D'Alema ha risposto: «Ognuno è responsabile dei propri al
ti». - : . . > • . ' . ' • . . ,-,- , . : 

Pettinali: 
«La svolta 
accentua il calo 
degli iscritti» 

«Non solo la proposta del 
nuovo partito della sinistra 
non ha posto fine alla diffi
colti del Pei. ma le ha ac
centuate al punto che, in po
chi mesi, c'è stato un calo di 

' " -- iscritti di gran lunga più forte 
•»»»»»»»»»••»»»»»»»»•••»»•••»••••• di quello registrato negli an- -
ni passati». Il viceresponsabile organizzativo del Pei, Luciano 
Pettinali, esponente della minoranza, ha riaperto cosi la po
lemica sulla diminuzione degli iscritti comunisti, a pochi 
giorni dalla scadenza (il 30 novembre) della campagna di 
tesseramento per il 1990. Secondo Pettinari «le difficoltà che 
certo preesislevano alla svolta del novembre '89, sono state 
accentuate vistosamente dalla svolta stessa». Sulla crisi di 
rappresentanza del Pei e più in generale del sistema dei par
liti, intervenuto ieri Piero Fassino, responsabile dell'organiz
zazione, intervenendo a Bologna ad un incontro con i rap
presentanti della costituente. Negli ultimi 10 anni - ha ricor
dato lassino - il Pei ha perso 450 mila Iscritti e 3 milioni e 
mezzo di voti- «Le ragioni sono in parte di ordine politiche 
riguardano il grande processo di modernizzazione del pae
se: le idee guida che hanno caratterizzalo la sinistra sono 
stale del tutto spiazzate dall'ultimo decennio di mutazioni 
cosi rapide e profonde». 

• «In questi giorni Bassolino «-
> D'Alema sembra che faccia

no a gara per stabilire chi è 
più a sinistra. A noi basta es
sere comunisti...». Lo ha det
to Gavino Angius, rappre-
sentante della minoranza! 

•»»»»•»»»•»»•»••••»»»»»»»»»•»»»»••»»» del Pei, presentando Ieri a. 
Cagliari la mozione «per la rifondazlone comunista». Angius, 
ha sollecitato nuove iniziative per stigmatizzare le bugie di 
Andreotti sulla vicenda Gladio e contro i rischi di guerra nel 
Golfo Pertico, sollecitando un forte impegno per la manife
stazione pacifista di dicembre a Roma. 

Si è costituita a Sulmona, in, 
Abruzzo, la «Lega centro», 
un movimento politico - re
cita il manifesto di fondazio
ne - che punta a raccoglie
re, sulla scorta del successo. 

: • ottenuto dalle Leghe del 
••»•»»»•»•••••"•»»»»»»»•••»•••»•«» Nord Italia, consensi in lutto 
il Sud «per portare avanti la questione meridionale». Il movi
mento aderirà alla Fderazione nazionale delle Leghe. Fra i 
promotori. Raffaele Russo, presidente del «comitato per la 
provincia del centro abruzzo». Alla manifestazione di Sul
mona è intervenuto in rappresentanza delta federazione na
zionale delle Leghe, Cesare Costa, presidente di sezione del
la Corte dei conti. 

omoomoPANB 

Angius: 
«•Cibaste 
essere 
comunisti» 

In Abruzzo 
inaugurata 
la «Lega 
Centro» 

«Precari i diritti professionali» 

in sciopero 
è 

Otto ore di sciopero. Domani i dipendenti di Italia 
radio, l'emittente del Pei. incroceranno le braccia. 
Protestano contro la «perdurante precarietà dei dirit
ti professionali». Nutrono dubbi sulla «natura del 
progetto cui si sta lavorando». Accusano di non aver 
adempiuto a «precisi impegni» sia l'editore che il di
rettore. E quest'ultimo risponde «meravigliato»: «Uria : 
protesta incomprensibile». 

• • R O M A . I dipendenti di Ita
lia radio, l'emittente del Pei. 
domani incroceranno le brac
cia. Nel comunicalo che an
nuncia lo sciopero - otto ore 
per ogni turno - il Comitato di 
redazione e l'assemblea indi
cano, fra le ragioni di fondo 
dell'agitazione, «la perdurante 
precarietà del diritti professio
nali e l'ulteriore deterioramen
to delle relazioni sindacali e 
dei rapporti fra lavoratori ed 
editore/direttore.. 

Il collettivo di Italia Radio-
una ventina di addetti, fra am
ministrativi, personale di regia 
e giornalistico - addebita aire-
dltore «il mancato rispetto di 
ogni tutela professionale e di 
qualunque confronto sulla na
tura del progetto cui si sia lavo
rando.. Echiedono innanzitut
to la determinazione di una 
pianta organica minima, che 

tenga conto delle numerose 
dimissioni verificatesi negli ul
timi mesi; se non avviene un 
reintegro - dicono - si traila, di 
fatto, di un processo di ristrut
turazione che fa pesare, su chi 
è rimasto, un impegno profes
sionale crescente, al quale non 
corrispondono riconoscimen
ti: non è riconosciuta, ad 
esemplo, l'attiviti giornalistica 
svolta in quasi due anni dal nu
cleo «storico* della radio, né 
esiste corrispondenza fra te 
mansioni effettivamente svolle 
e il trattamento contrattuale 

Ma c'è anche un dubbio di 
natura più squisitamente poli
tico-editoriale, che riguarda il 
destino di questa emittente per. 
certi versi unica In Italia, «polir 
tica» ma fornita di un palinse
sto completo, che varia dal 
grande spazio concesso all'in-

formazione fino ai programmi 
. culturali e musicali. Il dubbio, 
cioè, che accettare la competi-

' zione sul mercato, dell'Inter-, 
. mazione radiofonica possa vo
ler significare uno snatura
mento dell identità «storica» di 
Italia radio. 1 J-'•'•••.(• •" > ' •.,••. 

Sergio Nalucci. Il direttore 
dell'emittente, replica «con 
meraviglia, all'annuncio dello 
sciopero: «La radio - dice - , 
dopo molte incertézze, sta cer
cando di risalire una china dif
ficile che porta a collocarla a 
pieno titoli' nei mercato radio
fonico, con le caratteristiche di 
una impresa editoriale. Ciò 
vuol dire realizzare nel giro di 
pochi mesi quel che nel passa
to é stato impossibile: cioè il fi
nanziamento completo, attra
verso il mercato pubblicitario.. 
Nalucci conviene che «la rea
lizzazione del progetto non 
deve in alcun modo snaturare 
la testata, che resta organo del 
Pei, né I diritti dei lavoratori*. 
Ma sostiene che l'azienda ave-

' va già assunto l'Impegno, per 
il 1991, ad «aumenti di stipen
dio* e all'iattivazione. In una 

; logica complessive di gruppo», 
del praticamelo giornalistico. 
Perciò - conclude-«il passag
gio Immediato a scioperi cosi 
pesanti ed evidenti continua 
ad apparirmi incomprensibi
le». -.,,•-. ..-

^:"€oìln^^ sulla sinistra con Ingrao, Fassino, Marrani e Vizzini 

Formica: «Per borire l'alternativa 
il Psi deve esser pronto all'opposizione» 
Una sinistra pluralista, senza più pretese «integrali
ste». Una sinistra riunita attorno ad un moderno pro
gramma di governo, a cominciare dalle riforme isti
tuzionali. E soprattutto una sinistra non più «collo
cata» su sponde diverse: o tutta al governo o tutta al
l'opposizione. Formica, Signorile, Ingrao, Fassino, 
Mamml e Vizzini tracciano le linee dell'alternativa 
in unconvegno Psi su Nenni e Lombardi. . 

P A O ^ B I U N C A -

• i ROMA. Ma il Psi. per favo-' 
rire l'alternativa, sarebbe an
che disposto a passare all'op. 
posizione? Pietro Ingrao butta 
Il la domanda, alla fine del suo 
intervento, suscitando un forte 
brusio, in sala. Ma ormai; nel 
convegno delle fondazioni 
Nenni e Lombardi sull'alterna
tiva, nessurvtema sembra tabù. 
E tocca al ministro Rino Formi
ca dare la risposta più Impor
tante della giornata: si il Pai po
trebbe anche passare all'op
posizione, perché «la sinistra 
deve superare le divisioni del 
passato e lavorare per collo
carsi: finalmente o tutta al go
verno o tutta all'opposizione.. 

- Nei clima decisamente uni
tario e costruttivo della tavola 
rotonda «condotta» da Giusep
pe Tamburrano. non é questo 
del resto l'unico punto di ime. 

- sa trai diversi partecipanti del-
'' là «sinistra storica*. C'è ad 

esempio la questione del. «plu
ralismo», introdotta da Piero. 
Fassino: «Comunisti e socialisti 

. - dice il dirigente del Pei» de-
vono liberarsi della pretesa in
tegrista di rappresentare da so
li l'intera sinistra italiana... E". 

~ tempo che a sinistra ciascuno 
'. riconosca l'altro e, senza pre

lese di egemonia, si operi con
giuntamente per costruire un 
progetto credibile e convin
cente di alternativa.; D'accor-

' do Claudio Signorile, che par-
' tendo dal riconoscimento del 

•pluralismo*, invita la sinistra 
. . italiana a smettere di «essere la 

più stupida d'Europa», per l'in-
' - capacità di «tradurre la sua '(or-
' za sociale, la sua capaciti e 

rappresentatività in un grande 
progetto politico». E cosi Pietro 

Ingrao, che si rallegra della pa
ròle di Signorile, e Invita a lavo
rare finalmente per un proget
to comune: «Lo proponeva 
Riccardo Lombardi negli anni 
70, e noi sbagliammo - ag
giunge fra gli applausi - a dire 
di rio...». D'accordo Infine Viz
zini, che ricorda «l'attacco» 
sferrato proprio dai socialisti 
per «annettere» il Psdi: «Ma non 
ha certo pagato in termini elet
torali». 
' Se è una condizione neces

saria, il riconoscimento delle 
rispettive autonomie delle for
ze di sinistra non basta certo a 
fare l'alternativa. Né è pensabi
le - aggiunge il ministro repub
blicano Oscar Mamml - una 
semplice sommatoria dei par
liti di sinistra per fare maggio-

. ranza di governo. Ecco allora 
l'urgenza delle riforme eletto
rali ed istituzionali: «Il passag
gio dalla prima alla seconda 

.repubblica - dice Fassino -
non può essere affidato alla De 
e per questo la sinistra deve 
proporre unitariamente alcune 
riforme essenziali che sbloc
chino il sistema politico ed evi
tino il ricorso al referendum*. 
Quali? «Non credo al presiden
zialismo - è la risposta di 
Mamml - in nessuna delle sue 
varianti - (elezione diretta del 

capo dello Stato, di quello del 
governo, del sindaco), anzi ne 
ho una certa paura In questa 
società dell'immagine. Basta 
vedere quel che è accaduto in 
Polonia,.. Penso piuttosto che 
il doppio turno elettorale, col 
ballottaggio, farebbe al caso 
italiano». Ingrao invece, pur di
cendosi restio ad isolare la 
questione elettorale dalla rifor
ma complessiva delle istituzio
ni, si rivolge ai socialisti perché 
prendano atto che «i referen
dum ci sono» e che e quindi 
necessario trovare subito una 
risposta. E come Fassino, lan
d a al Psi un appello: «Perchè 
non cerchiamo insieme una 
soluzione? Stiamo chiusi assie
me per due giorni in una stan
za e tiriamo fuori una proposta 
comune». Invito subito raccol
to da Tamburrano, che ricorda 
anzi di aver già avanzato da 
tempo un'analoga proposta. 
Ma bisogna fare in fretta: «La 
questione istituzionale - nota 
Signorile - ormai non riguarda 
solo un problema di ingegne
ria costituzionale, ma è posta 
dai problemi sempre più gravi 
di scollamento del sistema po
litico dai cittadini, dalla società 
civile..... . • -• — • • . , 

E si toma cosi al problema 
di partenza: la De. E'proprìo 
facendo riferimento -alla- sua 

etema pretesa di centralità, 
che Ingrao ha posto ai sociali
sti il tema dell'opposizione. Lo 
stesso ricompattamento de
mocristiano - aggiunge il lea
der della minoranza comuni
sta - , con la «capitolazione 
della sinistra di De Mita», non 
sono forse la conferma di que
sta pretesa, non a caso incen
trata sull'«intoccabiliti» di Giu
lio Andreotti? Dichiarando la-
disponibilità socialista di an
dare all'opposizione. Formica 
si rallegra delle conclusioni del 
Consiglio nazionale democri
stiano, perchè introduce un 
elemento di chiarificazione del 
sistema politico: «La De smet
terà di essere al tempo stesso il 
partito della stabiliti e del tra
sformismo e ne guadagnerà la 
prospettiva dell'alternativa». 

- Con parole diverse, un concet
to analogo viene espresso infi
ne da Fassino: •L'anernauva 
avrà (atto un gran passo avanti 
se si toglie alla De la speranza 
di far giocare una parte della 
sinistra contro l'altra: il Pei si li
beri da qualsiasi tentazione di 
"trasversalità" ( e Occhetto su 
questo è stato esplicito e chia-

. ro), e Psi e laici -conclude -
prendano definitivamente atto 
che l'attuale alleanza di gover
no ha esaurito la sua funzione 

- strategica». < 
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